
Dalle 9
alle 13.30

Lilt, Borsa di Studio Dr. Vanni Adami
La LILT - LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI,
SEZIONE DI CREMONA con sede in Cremona al civico 8 di Via
Alfeno Varo, con delibera del Consiglio Provinciale tenutosi il
26 gennaio 2017 prese atto della volontà della moglie del
dott. Vanni Adami, Signora Laura Antonioli e della figlia, Si-
gnora Anna Adami, di finanziare interamente, in ricordo del
dott. Adami, per anni collaboratore della LILT di Cremona, la
costituzione di n° 1 borsa di studio annuale di € 1000,00
(mille euro) da assegnarsi annualmente ad uno studente u-
niversitario frequentante nell’anno accademico in corso il 4°,
5° o il 6° anno della Facoltà di Medicina e Chirurgia in un’U-
niversità italiana che abbia ottenuto, con una votazione me-
dia non inferiore a 26/30, almeno i 3⁄4 dei CFU degli esami

previsti dal piano studi degli anni precedenti. La Borsa di Stu-
dio viene confermata ed istituita anche quest’anno (2017-
2018), con il Patrocinio di CrArT – Cremona Arte e Turismo.
Gli aspiranti a detta borsa sono tenuti a presentare domanda
in carta libera alla LILT dal 2 marzo 2018 al 30 aprile 2018
dopo aver preso visione di questo bando integrale disponibile
presso la segreteria della LILT. 
In caso di non assegnazione della Borsa di Studio le signore
Adami e Antonioli potranno decidere a loro insindacabile giu-
dizio la diversa destinazione dell’importo della Borsa di Stu-
dio, senza che sia necessaria alcuna autorizzazione da parte
della LILT. Si ringrazia per il patrocinio e la collaborazione
CrArT – Cremona Arte e Turismo.

Oggi, venerdì 13 aprile,
dalle 9 alle 13.30, l’appun-
tamento alla Cattolica di
Piacenza è con l’Open Day
delle lauree magistrali a-
perto agli studenti delle
lauree triennali.

Oggi, venerdì 13 aprile, dalle 9 alle
13.30, l’appuntamento alla Cattolica di
Piacenza è con l’Open Day delle lauree
magistrali: aperto agli studenti delle
lauree triennali, l’evento è pensato per
gli studenti interessati ad esplorare
l’offerta formativa di secondo livello,
raccogliere materiale sui corsi, infor‐
marsi sulle procedure di ammissione,
effettuare colloqui one‐to‐one con i do‐
centi e consulenze di orientamento
con gli esperti, avere informazioni sui
servizi e visitare il Campus.
Il 13 aprile dalle 9.30 l’Aula E della
Piazzetta di Economia ospiterà la pre‐
sentazione della Facoltà di Scienze a‐
grarie alimentari e ambientali: grazie

agli interventi del preside prof. Marco
Trevisan e dei proff. Adriano Marocco
e Daniele Rama verranno illustrate le
lauree magistrali in Scienze e tecnolo‐
gie alimentari e Scienze e tecnologie a‐
grarie – pro�ili in Viticoltura ed Enolo‐
gia, Produzioni Animali e Produzioni
Vegetali‐ e il corso di laurea in Agricul‐
tural and Food Economics (totalmente
in lingua inglese).
Intorno alle 10.15 l’incontro si conclu‐
derà con la cerimonia di premiazione
dei 22 studenti della facoltà di Scienze
agrarie alimentari e ambientali vinci‐
tori di borse di studio
Dalle 10.30 in Aula Buzzetti toccherà
alla Facoltà di Economia e Giurispru‐

denza presentare il corso di laurea in
Gestione d’azienda – con i suoi pro�ili
in General Management, Libera Pro‐
fessione e Diritto tributario, Manage‐
ment degli Intermediari Finanziari ‐, il
corso di laurea in Food marketing e
strategie commerciali e il corso di lau‐
rea in Global Business Management  e‐
rogato completamente in lingua ingle‐
se. Modererà gli interventi la prof.ssa
Annamaria Fellegara, Preside della Fa‐
coltà di Economia e Giurisprudenza.
Sempre alle 10.30, in Aula G, si terrà la
presentazione delle lauree magistrali
di Scienze della Formazione attivate
nelle sedi di Piacenza, Milano e Bre‐
scia: Progettazione pedagogica nei ser‐

vizi per minori (Piacenza); Progetta‐
zione pedagogica e formazione delle
risorse umane  (Brescia); Scienze pe‐
dagogiche e servizi alla persona   (Mi‐
lano); Consulenza pedagogica per la
disabilità e la marginalità  (Milano);
Media Education  (Milano).
Aperta a tutti la possibilità di parteci‐
pare a una visita guidata del Campus e
del Collegio Sant’Isidoro: le iscrizioni
al Welcome desk. Inoltre dalle 9.30 alle
13.30 sarà possibile rivolgersi ai desk
per informazioni dettagliate sui servizi
offerti dall’Università Cattolica, con
particolare riferimento a Ucsc Interna‐
tional, Stage e placement, EDUCatt e
Contributi studenti.

L’APPUNTAMENTO È RIVOLTO AGLI STUDENTI DELLE LAUREE TRIENNALI

Cattolica di Piacenza, è tempo di porte aperte

ELENA ORSI SI RACCONTA A MONDO PADANO

Quando l’ingegnere entra in banca
o di Paolo Reale p

  lena Orsi è una giovane
neolaureata in Ingegneria
Gestionale: ha conseguito
il titolo con il massimo dei
voti, e la lode, nello scorso

mese di luglio, presso il Politecnico
di Milano. Oggi svolge un ruolo di
grande responsabilità come addet‐
ta in produzione informatica pres‐
so la sede parmigiana di Credit A‐
gricole (il gruppo francese cui fa ca‐
po Cariparma) e la sua posizione la‐
vorativa in ambito bancario segue
una precedente esperienza svilup‐
pata sempre lungo la via Emilia, al‐
lora presso Banca di Piacenza.

Com’è nata l’idea di frequentare
ingegneria?
Dopo la maturità scienti�ica, la scel‐
ta di Ingegneria Gestionale è nata
dalla volontà di conseguire una pre‐
parazione trasversale che unisse,
cioè, l’economia all’ingegneria ri‐
sultando così molto vicina alla
realtà del sistema economico ed in‐
dustariale. Una scelta nata anche
dalla volontà di conseguire un pro‐
�ilo “richiesto” dalle aziende e di da‐
re una certa profondità e solidità
matematica alla mia formazione e‐
conomica.
La scelta del Politecnico è motivata
dal prestigio e dal ranking ricono‐
sciuto, a livello internazionale, a
questa Università.

Nel 2017, nel periodo di tesi, ha
svolto uno stage presso lo studio
professionale Kita dedicandosi
alle certi�icazioni ambientali,
con un focus particolare su un
settore particolarmente “caldo”,
quello delle bioenergie.
Quattro mesi dedicati alle Iso
14001:2015. E’ stato un lavoro in‐
teressante e molto stimolante. Prin‐
cipalmente per due ragioni: ap‐
profondire il mondo delle certi�ica‐
zioni, ormai diffusissime, che han‐
no introdotto metodologie ed ap‐

E

procci in grado di migliorare ef�i‐
cienza ed ef�icacia in azienda e de‐
dicarmi inoltre al mondo delle
bioenergie, un settore in espansio‐
ne, in particolare nel nostro territo‐
rio, che mi ha peraltro molto inte‐
ressato.

Ha anche svolto uno stage presso
Rei – Reindustria Innovazione a
Cremona. Che ricordo ha di que-
sta esperienza?
Ho svolto un’attività a supporto del
distretto digitale di Cremona. Mi so‐
no occupata di una complessa map‐
patura delle aziende connesse alle
tecnologie digitali in ambito ICT.
Il contatto è avvenuto tramite il Po‐
litecnico di Milano stesso. Il proget‐
to sul digitale di cui mi ero occupata
all’epoca era appena stato lanciato,
ma il territorio offre grandissime
potenzialità che se ben sfruttate e
strutturate possono risultare in un
punto di forza e di distinzione che

consentirebbe anche di trasforma‐
re la città in una catalizzatrice di in‐
teressi.

Non è consueto osservare una
laureata in ingegneria inserirsi
in un contesto bancario. Invece
lei è già alla seconda esperienza,
anche se la prima ebbe solo la
natura di stage.
La natura stessa del corso in Inge‐
gneria Gestionale rende tale laurea
e tale formazione particolarmente
adattabili ai contesti più diversi. Nel
caso speci�ico del settore bancario
si può applicare sia in termini di �i‐
nanza ed economia tradizionali �ino
al digitale. In generale la mia pas‐
sione per il mondo bancario mi ac‐
compagna dall’infanzia e adole‐
scenza ed è sempre stata un mio so‐
gno poterne fare parte.

Quali sono le sue ambizioni per
il prossimo futuro?
Attualmente mi trovo nel settore
denominato “produzione informa‐
tica” e sono molto appagata dalla
mia posizione. Sono da poco in a‐
zienda e pertanto tutto è ancora da
scoprire. Quello che è certo è che,
nel mio piccolo, mi piacerebbe con‐
tribuire al consolidamento ed alla
crescita di Credit Agricole, cercan‐
do di portare in azienda quanto im‐
parato negli anni di formazione,
sia scolastica sia extrascolastica.

PROGETTO SPERIMENTALE

“Alternanza scuola lavoro”
in missione a Stoccarda

Proficua missione a Stoccarda di una delegazione cremonese nel-
l’ambito dell’iniziativa pilota di alternanza scuola – lavoro, parte in-
tegrante del progetto sperimentale finanziato dal Center for Euro-
pean Trainees (CET), con sede ad Esslingen, nelle vicinanze della
meta della trasferta, che partecipa alla pianificazione ed attuazione
del progetto stesso. L´obiettivo era mostrare sul posto il funziona-
mento di questo modello confrontandosi con i soggetti ed i promo-
tori di quello tedesco. Per tale motivo, grazie al supporto fornito
dalle rappresentanze economiche e culturali italiane, sono stati or-
ganizzati, tra gli altri, stimolanti incontri con esponenti delle asso-
ciazioni di categoria locali così da fornire impulsi e spunti di rifles-
sione e sviluppo al progetto sperimentale di Cremona. Sono state
inoltre sondate possibilità di future cooperazioni tra Stoccarda e la
nostra città.
Partner di questo innovativo progetto sono la Camera di Commercio
– Servimpresa di Cremona, con ruolo di coordinamento, l’Ufficio
Scolastico Territoriale, il mondo della scuola, quello imprenditoriale
e il Comune di Cremona. Ad avviare concretamente la sperimenta-
zione sono le aziende cremonesi Wonder S.p.A. e Green Oleo srl e
l’Istituto di Istruzione Superiore “J. Torriani”, che hanno mostrato
da subito particolare interesse e sensibilità. La sperimentazione,
nel suo complesso, ha una durata triennale e potrà rappresentare
l’occasione per definire un modello avanzato di alternanza scuola
lavoro da applicare poi su più vasta scala.
Le competenze del Settore Sviluppo Lavoro, unitamente all’espe-
rienza diretta e indiretta maturata dall’Agenzia Servizi Informagio-
vani, del Comune di Cremona hanno costituito le basi per avviare
in sinergia con gli altri soggetti coinvolti una serie di riflessioni sulle
modalità di realizzazione dei progetti di alternanza, nonché sull’op-
portunità di consolidare il dialogo tra azienda e scuola con il coin-
volgimento attivo dei ragazzi.
«Come Amministrazione comunale, pur non avendo responsabilità
dirette sul tema alternanza scuola lavoro, abbiamo ritenuto potesse
essere interessante partire da un confronto con il sistema duale
tedesco», dichiara al riguardo la Vice Sindaco con delega allo Svi-
luppo e all’Istruzione Maura Ruggeri, che aggiunge: «Abbiamo colto
l’opportunità che ci è stata offerta dal CET per proporre un modello
di alternanza che mettesse al centro il ragazzo, attraverso un pro-
getto fortemente personalizzato, con il coinvolgimento di un tutor
scolastico, di un tutor aziendale ed il contributo di specialisti del-
l’orientamento individuati dall’Informagiovani. L’obiettivo è costrui-
re un modello che, opportunamente testato e monitorato, possa es-
sere un riferimento per il territorio, per le scuole e per le imprese,
così da contribuire ad avvicinare mondo della scuola e mondo del
lavoro, due realtà che in Italia sono rimaste troppo a lungo distan-
ti».

Iscriviti                                                    
a CVqui

Iscriviti a Cvqui (www.cvqui.it), la Banca Dati
Curricula dell’Informagiovani e metti il tuo cur-
riculum a disposizione delle aziende che ricer-
cano personale. Nasce per offrire un servizio
all’avanguardia e di qualità per coloro che cer-
cano lavoro e per le aziende che lo offrono, con
opzioni di ricerca e funzionalità avanzate.

Opportunità
diverse‹
Il corso di Ingegneria
Gestionale si può
applicare alla finanza
ed economia
tradizionali come al
digitale

L’Ing. Elena
Orsi con un
compagno 
di università
e una 
immagine 
di repertorio
della sede 
di Cremona
del
Politecnico
di Milano

La delegazione cremonese a Stoccarda
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